
Baruffa
Tht Italia, Food C~a~a 1877.

Procedura er la verifica della sussistenza

dell’o li o di resentazione ella relazione di

riferimento — D.M. 272-2014

- Relazione tecnica descrittiva -

Barilla
The Italian Food Company. Since 1877.

Comprensorio di Pedrignano (PR)

Rev. 30 aprile 2015

Per. md. Didier Emonet
Via Dante, 26
43036 Fidenza (PR)

pag. 1/10PR_3GE_HSE_D_TR_004A_4_Verifica_relazione_riferimento



Barilla
The IWi~ Food C~ ~1a 1517

IN DICE

1. Premessa

2. Presentazione della normativa di riferimento

2.1 Quadro normativo: il TUA e il DM272/14

2.2 Relazione di riferimento, i soggetti obbligati

2.3 Soggetti esclusi

3. Descrizione del ciclo produttivo

4. valutazione dei rischi

4.1 valutazione della presenza di sostanze pericolose usate, prodotte e rilasciate

4.2 valutazione della rilevanza delle quantità di sostanze pericolose usate, prodotte o rilasciate

4.3 valutazione della possibilità di contaminazione del suolo e delle acque sotterranee nel sito

dell’installazione

5. ConclusIoni

Allegato I — Elenco sostanze appartenenti alle classi dl pericolo

Allegato Il — Modalità dl gestione delle sostanze critiche

pag. 2/10



Baruffa
fl~ ftiU~ Food Cmy~s~ ~ea

Premessa

La presente relazione tecnica ha per obiettivo la verifica della sussistenza dell’obbligo di

presentazione della relazione di riferimento secondo il D.M. 272/14.

2. Presentazione della normativa di riferimento

2.1 Quadro normativo: il TUA e il DM 272/14

La direttiva 2010/75/Ue relativa alle emissioni industriali (prevenzione e riduzione integrate

dell’inquinamento) prevede, tra le altre novità introdotte rispetto alla previgente normativa,

l’obbligo di stesura della “Relazione di riferimento” (Baseline Report), che consiste in un documento

tramite il quale i gestori degli impianti indicano lo stato della contaminazione del suolo e delle acque

sotterranee all’inizio delle attività industriali.

Si tratta, in altre parole, di una “fotografia iniziale” dello stato del suolo e delle acque sotterranee

che lo stesso gestore dell’impianto deve scattare prima di awiare rattività, se nuova, oppure, per le

attività esistenti, alla prima revisione dell’AlA (Autorizzazione Integrata Ambientale).

Tale strumento deve essere in grado di consentire, per quanto possibile, un raffronto in termini

quantitativi tra lo stato del sito descritto in tale relazione e lo stato del sito al momento della

cessazione definitiva delle attività, in modo da poter accertare se si è verificato un aumento

significativo dell’inquinamento del suolo o delle acque sotterranee. Grazie al confronto della

situazione che verrà registrata alla chiusura delle attività, la “Relazione di riferimento” si presenta

quale strumento indispensabile per verificare che l’esercizio di un’installazione industriale non

comporti un deterioramento della qualità del suolo e delle acque sotterranee.

Il O. Lgs 4 marzo 2014 n. 46, nel recepire la direttiva 2010/75/Ue, ha introdotto tra l’altro nel Testo

Unico Ambientale (TUA - O. Lgs n. 152/2006) una serie di norme sulla chiusura e sulla bonifica dei siti

nei quali siano insediate le installazioni industriali soggette alla disciplina del l’AlA.

L’art. 29 ter del TUA prevede che la domanda di AIA debba:

- indicare se l’attività industriale comporti l’utilizzo, la produzione o lo scarico di sostanze

pericolose e,

- contenere, considerata la possibilità di contaminazione del suolo e delle acque sotterrane nel sito

dell’installazione, una “Relazione di riferimento” elaborata dal gestore prima della messa in

esercizio dell’installazione o prima del primo aggiornamento dell’AlA rilasciata, per la quale

l’istanza costituisce richiesta di validazione (secondo la norma, rautorità competente deve

esaminare la Relazione disponendo nell’AlA o nell’atto di aggiornamento, ove ritenuto necessario

ai fini della sua validazione, ulteriori e specifici approfondimenti).

Il TUA definisce la Relazione di riferimento come le ‘informazioni sullo stato di qualità del suolo e

delle acque sotterranee, con riferimento alla presenza di sostanze pericolose pertinenti, necessarie
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al fine di effettuare un raffronto in termini quantitativi con lo stato al momento della cessazione

definitiva delle attività” (0. Lgs. n. 152/2006, art. 5, comma 1, lettera v-bis). Tali informazioni devono

riguardare almeno:

- l’uso attuale e, se possibile,

- gli usi passati del sito,

- nonché, se disponibili, le misurazioni effettuate sul suolo e sulle acque sotterranee

che ne illustrino lo stato al momento dell’elaborazione della relazione o, in

alternativa, relative a nuove misurazioni effettuate sul suolo e sulle acque

sotterranee tenendo conto della possibilità di una contaminazione del suolo e delle

acque sotterranee da parte delle sostanze pericolose usate, prodotte o rilasciate

dall’installazione interessata.

Il DM n. 272/2014, dopo aver dato all’art. 2 alcune definizioni utili alla sua applicazione — “aree

verdi”, “brownfields” (cioè i siti interessati da attività pregresse suscettibili di determinare la

presenza di sostanze pericolose pertinenti nel suolo o nelle acque sotterranee) e “centri di pericolo”

— passa all’individuazione dei soggetti obbligati a presentare la relazione di riferimento, chiarendo

quali sono i soggetti esclusi dall’obbligo e quali potrebbero, invece, esservi tenuti.

Relazione di riferimento, i soggetti obbligati

A livello comunitario, la normativa in materia di AIA non ha introdotto un obbligo generale di

presentazione della relazione di riferimento e non tutte le attività che ricadono nell’ambito di

applicazione deIrAlA sono tenute a presentarla.

A ben vedere si tratta di un numero limitato di insediamenti produttivi che sono, però, i più

significativi e cioè quelli che comportano l’utilizzo, la produzione o lo scarico di sostanze pericolose e

quelli nei quali vi sia la “possibilità di contaminazione del suolo e delle acque sotterranee nel sito

dell’installazione”, ma non al suo esterno: si ritiene che, sotto tale profilo, le disposizioni in esame

possano applicarsi anche alle discariche.

Più precisamente, l’art. 3 del DM. n. 272/2014 circoscrive la categoria dei soggetti obbligati alla

presentazione della Relazione di riferimento ai gestori degli impianti elencati nell’Allegato XII alla

Parte Seconda del D. I.gs n. 152/2006.

In concreto, vi rientrano attività quali quelle energetiche (si pensi alle raffinerie di petrolio e di gas,

agli impianti di produzione di coke, ai gassificatori), le attività di produzione dei metalli (impianti

siderurgici), rindustria dei prodotti minerali (produzione di cemento, fabbricazione del vetro),

l’industria chimica (fabbricazione di prodotti chimici organici, idrocarburi, materie plastiche, prodotti

fitosanitari, biocidi e farmaci, esplosivi), ma anche talune attività svolte nelrambito della gestione dei

rifiuti pericolosi (smaltimento, recupero di rifiuti pericolosi, discariche).
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Possono, invece, risultare soggetti all’obbligo di presentazione della Relazione di riferimento anche le

attività elencate nell’Allegato VIII alla Parte Seconda del D. Lgs. n. 152/2006: al fine di verificare la

sussistenza dell’obbligo, questi gestori dovranno eseguire la procedura di cui all’Allegato i del DM

272/2014, presentandone i risultati all’autorità competente.

Soggetti esclusi

In decreto non si applica alle installazioni collocate interamente in mare (art. i comma 2 del DM n.

272/2014), non essendo queste in alcun caso soggette agli obblighi di presentazione della domanda

di AIA (si cui all’art. 29-ter, comma 1, lettera m) del TUA, laddove l’attività comporti rutilizzo, la

produzione o lo scarico di sostanze pericolose.

Risultano espressamente esclusi dall’obbligo di stesura della Relazione di riferimento i gestori degli

impianti costituiti esclusivamente da centrali termiche e quelli degli altri impianti di combustione con

potenza termica di almeno 300 MW alimentate esclusivamente a gas naturale.

Tempistica

L’articolo 4 del DM n. 272/2014 dispone che:

- entro un anno (12 mesi) dall’entrata in vigore del DM n. 272/2014, i gestori in possesso di AIA

statale al momento dell’entrata in vigore del decreto, da questo individuati quali soggetti

obbligati (art. 3, comma 1), dovranno presentare all’autorità competente la Relazione di

riferimento;

- entro tre mesi dall’entrata in vigore del DM n. 272/2014, i gestori in possesso di AIA statale al

momento dell’entrata in vigore del decreto, i quali, invece, debbano effettuare la procedura tesa

a verificare la soggezione all’obbligo (art. 3, comma 2), dovranno comunicare all’autorità

competente gli esiti della procedura tesa a verificare la sussistenza dell’obbligo.

Per le installazioni che, invece, non avranno MIA nel momento in cui il DM n. 272/2014 entrerà in

vigore, la domanda di AIA dovrà contenere o la Relazione o gli esiti negativi della procedura citata.

La regione Emilia Romagna, con Delibera Regionale n. 245, del 16/03/2015, stabilisce per le

installazioni soggette ad autorizzazione integrata ambientale comprese all’allegato VIII alla parte

seconda del D.Lgs 152/2006 ed escluse dall’allegato XII alla parte seconda del D.Lgs 152/06, già in

possesso di AIA, che il gestore presenti gli esiti della verifica di sussistenza dell’obbligo di

presentazione della relazione di riferimento entro il 30 aprile 2015 contestualmente al report

annuale, tramite il portale IPPC-AIA secondo le indicazioni contenute nella determinazione n.5249

del 2012 del Direttore Generale Ambiente e Difesa del Suolo e della Costa.
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Contenuti minimi

L’Allegato 2 deI DM n. 272/2014 specifica le informazioni che, in ogni caso, una Relazione di

riferimento non può non avere, in altre parole i suoi “contenuti minimi”. Inoltre, nel redigere la

Relazione di riferimento si devono aver presenti le citate Linee guida della Commissione europea.

In particolare, le informazioni sullo stato di qualità del suolo e delle acque sotterranee relative alla

presenza di sostanze pericolose pertinenti, se non sono già disponibili in applicazione di altra

normativa, dovranno essere acquisite, valutate ed elaborate conformemente sia alle indicazioni delle

Linee guida della Commissione, sia alle indicazioni generali di cui all’Allegato 3 del DM n. 272/2014.

Allegati al DM n. 272/2014

Il decreto n. 272/2014 è corredato di tre allegati:

- l’Allegato 1, che illustra la “procedura per la verifica della sussistenza dell’obbligo di

presentazione della relazione di riferimento”, con tanto di diagramma di flusso che illustra i

vari passaggi;

- rAllegato 2, che riporta i “contenuti minimi della relazione di riferimento”;

l’Allegato 3 che indica i “criteri per l’acquisizione di nuove informazioni sullo stato di qualità

del suolo e delle acque sotterranee con riferimento alla presenza di sostanze pericolose

pertinenti”.

Descrizione del ciclo produttivo

Il Comprensorio di Pedrignano di Barilla G. e R. Fratelli Società per Azioni è costituito dai seguenti

stabilimenti, che realizzano tipologie di prodotti differenti:

1. lI Mulino ha 2 linee di macinazione per la produzione di semola.

2. Lo Stabilimento semola ha 11 linee di produzione di cui:

• 5 di pasta lunga;

• 5 di pasta corta e 1 di nidi.

3. Lo Stabilimento uovo, compreso il reparto tortellini, ha 8 linee di produzione di pasta

uovo, di cui:

• 6 per la produzione di pasta uovo: lasagne e nidi;

• 2 per la produzione di pasta uovo farcita: tortellini, tortelloni e fagottini ripieni.

Il Comprensorio di Pedrignano lavora 6 giorni su sette e saltuariamente anche la domenica.
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Solitamente le domeniche sono dedicate alle attività di manutenzione programmata, pu zia e

sanificazioni.

La capacità produttiva dell’impianto è riassunta nella seguente tabella:

Prodotto Capacità massima produttiva (t/anno)

Pasta semola - 275.000

Pasta all’uovo 45.000

Pasta farcita 15.000

Attualmenté, le materie prime giungono allo stabilimento attraverso trasporto su strada con

autocisterne e autocarri con una frequenza da giornaliera a settimanale, a seconda della tipologia di

materia prima. Lo stoccaggio avviene in funzione del tipo di materia prima: in sili per il grano e la

semola, in tank/cisterne per le uova, in sacchi per le carni, gli amidi e i prodotti vegetali, in cartone

per gli aromi e in pallets per i formaggi.

All’interno dello stabilimento le materie prime vengono trasportate alle impastatrici attraverso

trasporti sia di tipo pneumatico che manuale; rimpastamento avviene in modo meccanizzato senza

l’intervento diretto degli operai.

a utazione dei rischi

Il percorso di valutazione dei rischi previsto dall’allegato i al D.M. 272/2014 preve

1. valutare la presenza di sostanze pericolose usate, prodotte o rilasciate dall’installazione

determinandone la classe di pericolosità;

2. valutare la rilevanza delle quantità di sostanze pericolose usate, prodotte o rilasciate

dall’installazione attraverso il confronto con specifiche soglie di rilevanza;

3. se le soglie sono superate, valutare la possibilità di contaminazione in base a proprietà chimico-

fisiche delle sostanze, caratteristiche idrogeologiche del sito ed (eventualmente) sicurezza

dell’im pianto;

4. se esiste la possibilità di contaminazione, procedere alla redazione della relazione dì riferimento.

Is semola prodotta dal Mulino non viene venduta ta qua e, ensi viene u I izza a a omprensorio di Pedrignano per a
produzione di pasta.
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Figura i - Schema percorso di valutazione dei rischi

S terne perla

Pericolosità (classe CLP) Quantità (soglie)

Les Ileso
superate?

Valutazione della possibilità dl
contaminazione di suolo o acque

sotterranee

Eventuale variazione delle
caratteristiche dell’impianto

Ørnpermeabilizzazione, confinamento dii

Esiste poss bllltà di
conta Inazione?

NO RELAZIONE
Dl RIFERIMENSi

Propne chimico fisiche
(persistenza, solubilità,

degradabilità)

Caratteristiche geologiche -

idrogeologiche del sito
(granulometria insaturo

presenza strati impermeabili,
soggiaceriza falda)

RELAZIONE Dl
RIFERIMENTO

Valutazione della presenza di sostanze pericolose usate, prodotte e rilasciate

Sulla base del documento di valutazione del rischio chimico, previsto ai sensi dell’art. 223 del D. LgS

81/08, si provvede all’analisi delle sostanze/miscele classificate secondo le classe di pericolosità

previste nella tabella successiva:

Tabella i- Elenco delle classi di pericolosita previste dall’allegato ide DM272/14

classe. Indicazione di pericolo
~(regolamento (CE) n. 1272/2008)

H350, H350(i), 1-1351, H340, 1-1341

2 H300, I-1304,H310, H330, 1-1360(d), H360(f), 1-1361 (de),

I H361(f), H361(fd), H400, 1-1410, 1-1411
R54, R55, R56, R57

Soglia kg/ anno o
dm3 /anno

I≥io
≥100
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Classe * Indicazione di pericolo Soglia kg/ anno o
(regolamento (CE) n. 1272/2008) dm3 /anno

3 H301,H311, H331, H370, H371, H372 ≥1000
4 H302, H312, H332, H412, H413, R58 ≥10000
*

1. Sostanze cancerogene e/o mutagene (accertate o sospette)
2. Sostanze letali, sostanze pericolose per la fertilità o per il feto, sostanze ossic e per am
3. Sostanze tossiche per l’uomo
4. Sostanze pericolose per l’uomo e/o per l’ambiente

Seguendo la logica delle classi di pericolosità delle sostanze/miscele di Cui alla tabella precedente, si

raggruppano i prodotti chimici in uso presso lo stabilimento, aventi come caratteristiche di pericolo

quelle definite nel DM n. 272/2014, nelle 4 classi sopra identificate.

In allegato 1, si riporta l’elenco ditali prodotti chimici.

Valutazione della rilevanza delle quantità di sostanze pericolose usate, prodotte o rilasciate

Una volta stabilita la presenza di sostanze/miscele aventi caratteristiche di pericolo tali da rientrare

in una o più delle 4 classi identificate in tabella 1, si determina per ciascuna sostanza pericolosa la

massima quantità di sostanza utilizzata, prodotta o rilasciata alla massima capacità produttiva. Nel

caso in cui più sostanze appartengano alla stessa classe di pericolo di tabella 1, si sommano le

relative quantità. Il valore così ottenuto si confronta per ciascuna classe di pericolosità con il valore

soglia definito in tabella 1.

Nel caso in cui tale valore soglia non sia raggiunto, non è necessario procedere alla presentazione

della relazione di riferimento. In caso contrario, ovvero se almeno un valore soglia è superato, si

prosegue con quanto definito nel successivo paragrafo.

In allegato i, si riportano i quantitativi in uso presso lo stabilimento per ciascuna classe di pericolo

individuata, evidenziando reventuale superamento della soglia di riferimento.

Valutazione della possibilità di contaminazione del suolo e delle acque sotterranee nel sito

dell’installazione

Nel caso in cui si sia verificato il superamento del valore soglia di almeno una classe di pericolo, si

procede ad effettuare una valutazione della reale possibilità di contaminazione.

Qualora siano implementate delle particolari misure di gestione delle sostanze pericolose (quali ad

esempio bacini di contenimento, modalità di movimentazione e stoccaggio, ecc.) a protezione del

suolo e delle acque sotterranee, sono considerate al fine di determinare la possibile contaminazione.

A tal proposito, si veda in allegato 2, le modalità digestione definite per ciascuna sostanza pericolosa

critica.
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Conclusioni

A seguito del completamento della procedura di valutazione del rischio di contaminazione del suolo

e/o sottosuolo ai sensi del l’allegato I del DM 272/2014, si ritiene che la relazione di riferimento dello

stabilimento in oggetto non sia necessaria in quanto non sono presenti sostanze pericolose da

considerarsi “pertinenti”; infatti, nonostante siano presenti alcune sostanze/miscele considerate

critiche, in quanto appartenenti a talune classi di pericolo definite dal DM 272/2014, non viene

superato il valore soglia definito. Di conseguenza, si definisce conclusa con esito negativo la

procedura per la verifica della sussistenza dell’obbligo di presentazione della relazione di riferimento.
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Allegato I — Elenco sostanze appartenenti alle classi di pericolo

ELENCO DELLE SOSTANZE

APPARTENENTI ALLE CLASSI DI PERICOLO



MANGANESO TEST MN2
MANGANESE TEST MN3
idronsjbrnina clorldrano
Su mento selettivo cloramfenlcolo
1,2-DICLOROETANO
ACRIIAMIDE
FORANO
Mio aflatossine in benzene Acns 2
4-Amino n I
Benz Id inc
4-Chloro-2-met laniniline

2-Ha htls lamine
o,Aminoazotokaene

2-Mette 5-nitroanlbne
4 4-Medi ne-Mn 2-chloroaniline
2,4’Diamn ioan isole
3 Dineth 4-diaminodi n Imethane CM 838-88-0

•Dichclorobenzidine CM 91-94-1
o-Dianioidine CAS 119-90-4
o’Tolidine CM 119-93-7

2•Met S-n,et laniline CAS 120-71-8
4,4.0 lanhline CAS 1,01-80-4
4.4-Thiodoaniline CAS 13945-I
o-Toluidine CM 95-533

4-l’oluenedlamlne CM 95-80-7
o-Aninidine CM 90-04-0
4-Aminoazobenzene CM 60-09-3
Anitne CM 62-53-3
4-Cloroanillna CM 10637-8
4,4-Diamono ben tbane CAS 101-77-9

Selenite ne Brodo
OGYE Selectlve rnent
AGO 41Y
roMAx
MULTAMAT
CLEANING SOLUTION COD 16-3400
INc CODI8-8300
MAICE- UP FLUID C0D 16 -7905
DILUENTE NErRO
TE SO L
AMMONIO TEST NH4’2
Cui’ THRIJ
IPOCLORITO Dl SODIO NaCIO 15%
Cernoi 01
WD 40
Ar nto nitrato soluzione NO! 0.1 mob/l

2 n-Esano
Benzina di trollo intervallo di ebollizione 40-6°C’
3.10 - Fenannrolina cloridrato monoIdrato
ldrosnibmina cloridrato
Sodium azlde
Toluene

VLT
Certatiun, stainlen HCR600 ml
AROMA LIMONE
AROMA LIMONE
ACQUARAGIA ALPEN
ROSEMARV FLAVOURING
DILUENTE PER LAMINATI
ACRILAMIDE
4,4. naine CAS 101-80-4
Esano
Eteredi irolio

Merck EGaA
Merck KGaA
Merck EGaA

VWR

$ maAIdrlch
5 Aidricla
5 Aldrich
5 Aldrlch
5 AidrIch
5 maAidrlch
5 ma Aidrlch
S~rna Aldricb
5 Aldrich
5 Aidrlch
5 maAldrlch
5 maAidrlch
5 maAldrich
5 Aldrlch
5 Ald,ich
5 Aldrich
5 maAldrich
5 maAidrlch
5 Aldnlch
5 Aldilch
5 ta Aldrich
5 maAidricto
5 Aldrlch
5 Aldrtch
5 Aidrich

BDD ntics temtur
O,told Ltd
BayerCropScience SrI,
INDIA. Induntrie ChimIche &p.A

r Cro nce SrI,
Video I Tedino en
Video I Tedino

tTecbno
Multiclalmica 5.
Cenhfied Laboratoileo Div NCH Italia Sri
Merck EGaA
Cettirted Laboratorien Div NCH Italia SrI
Industria Clalmica MAR nn.c,
Certitled Laboratories Div NCII Italia SrI
WD4OC0m n ltd
Merck KGaA
Merck KGaA
Merck EGaA
Merck EGaA
Merck ItGaA
5 -Aidrich SrI.
Merck KGIA
VELP SCIENIÌFICA srI.
VELP SCIENTIFICA srI.
ceno
TACASAGO EUROPE GmbH
GIVAU DAN
DOLLMAR
SYMRISE AO
HENEEL
5~ ma Aidrlch
5 ma Aldrecla

VMS

0,025
0,025
0,002
0,002
0,002
0,002
0,002
0,002
0,002

0,002
0,002
0,002
0,002
0,002
0,002
0,002
0,002
0,002
0,002
0,002
0,002
0,002
0,002
0,002
0,002
0,002
0.002
0,002
0.002
0.002

0003
so -

10
5 000
120
400
900
135
185

0025
720

3,900
60

12

0,004
0,002
0,004
5,000
o eoo
0,350
0,300
0,100
0,100
3,000
0,300
1.000
0,002

o
lo
IS

Totode

E’ necessario proseguire con la valutazione
del rischIo contaminazione, In quanto la

100 somma dei prodotti utilizzati per classe di
pericolo supera la oo~Iia delinita dal DM
27/2014

AQUAPY
ErOM.x
MULTAMAT
CLEANING SOLUTION COD 36-3400
NE COD 16-8300
MAICE- O? FLUID COD 16 -7905
DILUENTE NITRO
AMMONIO TEST NH4-2
CUT-THEU
FERRO IIST
IPOCLORITO DI SODIO NaCIO 15%
Antonitrato soluzione c A N03 • 0.1 mok/I
n-Esano
Benzina di roflo intervallo di ebollizione 40-60 C’
1,10- Fenantrolina cloridrato monoidrato
Idronsilarnirea cloridrato
Sodium azide
VIII
VLT
AROMA NATUEALE TIPO YOGURT
ROSEMARY FRAVOURiNG
AROMA OLIO ARANdO

dame
OM

2 14
Nonta coemncrclale prodotto FornItore Prodotto

aI.
EI/anno

SoglIa Note

Non è necensario proseguire nella
valutazione del risclsk conta rnlnazione

TOE*

Bayer Croplcience SrI, 50,000
INDIA, Industrie chimiche 5. .A. 10,000
Bayer Cropscience S.r I. SOLO
Video o Techno eI 120.000
Videojet Technologlen 400,000
Video t Teclono 5 900,000
Multichimica S.p,A. 135,000
Merck KGaA 0,025
Ce,tIlied taboralories Div NOI Italia SrI 720,000
Merck cGaA 0,029
Industria Chimica MAR n.n.c, 1.900,000
Merck togA 12,000
Merck EGaA - 7,000
Merck EGaA 1.500
Merck KGaA 0,004
Merck cGaA 0002
5~ AidricIl SrI. 0,004
V!LP SCIENTIFICA srI. 0 600
VEI,P SCIENTIFICA srI. 0,150
TAtASAGO EUROPE GmbH 0 100
SYMRISEAG 0100
KERRY INGREDIENrS & FLAVOURS ITALIA SPA 0,100 E’necennar Io proseguire con I. valutazione



Cime
DM Nome commerciale prodotto Fornitore Prodotto at, So[IIe Note

2 4 Icg/.nno
MACRDPLAST BKSC HENKEL 1000 deI ri,chlocontamlnazione, In quanto la
FURANO 5 Aldrlch 0002 1.000 nomma del prodotti utiliumni per diase di
Mis aflatosslne In benzene Acn= 2 $ ma Aldrlch 0002 perIcolo supera la soglIa definita dal DM
Benzidbse 5 ma AIdricli 0 002 27/2014
4-Cbloro-2-meth ninlline 5 ma Aldrlch 0 002
2-Na bit. bn.lne $ AMrich 0002
2-MetI. 1-5-nitroan 8ne AIdnacin 0002
4 4-MenI, Iene-Ms 2-ctsloroanlline I AIdrIci. 0002
2 4-Diamnloanlnole 5 Aldrlch 0001
3,3DImetl, 1-4 4-dlamino ben thane CAS 838-t$O 5 AidrIcli 0002
3 DichcIorobenzId~.e CAS 91-94-1 5 ma Aldrich 0 002
o-TolIdIne CAS 119-93-7 5 ma Aldrlch 0,002
4 4 lune CA$ 101-80-4 5 ma Aldrich 0 002
44•Thlodoanhllne CM 139-65-1 5 AldnicI, 0002
o-Toluldine CA$9$-53-4 5 AidrIcI, 0002
2 4-Totuenediamine CM 95-80-7 5 AidrIcla 0002
o-Aninidine CM 90-04-0 5 ma Aldrich 0002
4-Amlnoan obenzene CM 60-09-3 SIgma AttricI, 0 002
Aniline CM 62-53-3 5 Attrich 0002
4-Cloroanllina CM 106-47-8 5 Aldrich 0002
4 4-Diamonodl le mediane CAS 101-77-9 5 AidrIci. 0002
[sano VWR 10000
Ammo&oldrato VWR 0 00
Metanolo VWR 20

Totrde
$elenlte ne Brodi OD nostic 5 cm Ear 1
m Enterococclas ar OD Dia noatio 5 ‘cm [In 1
FLYSPRAY C 7
K-OTNRINE FROW 7 5 r Cr0 ScInnce SrI. 10
MULTAMAT Bayer Cropscience SrI. 5
ACCEL P105 Ce,tified laboratonien Div NCII ItalIa 5,1 57
AR SPINACIO SYMRISE 654
AR.NAT.SPINACI SVMRISE 3123
DILUENTE NITRO Muitlchimica 5. 135
DYLEK Cettified Laboratonlen Dlv NCH Italia SrI 63
NALCD 1806 Naico 25
OILSOLV 622 0 inazione Italiana Lubrificanti SrI 110
Loctite 641 NemIcI 8
INTERFLON rD0D LUBE O IB8EERFLON bn- 24
KLUBER NN 1 14261 KLUBER 100
LOC11TE 243 Henkel 27
LOCTFTE 542 Henkel 4
Rotabond P1 Kent 50
1-Butanolo Merck KGaA 3
Etere dletllico Merck KGaA 8
Idrossibmina cloridrato Merck EGaA 0002
VHT VELP SCIENTIFICA sri 0 6
Vii VELP SCIENTIFICA ssI. 0 15
certanium atalnlenn HCt 600 ml Kent O
DI 260 CERTIFIED RABORATORIES 2
AROMA NATOP.ALE TiPO YOGURT POLVERE TAKASAGO EUROPE GmbH
AROMA NATURALE ROSMARINO POLVERE TAVASAGO EUROPE GmbH 0,1

OMA NATURALE ROSMARINO TAKASAGO EURDPE GmbH °‘ ~o ___ Non è necessario proseguire nella

P3-OXONLA AC1IVE ECDLAB 40 valutazIone del rischio conlam,naz lone
AROMA PEPE BIANCO EERRY INOREDIENTS & FIAVOURS ITALIA SPA
PIROFOSFATO Dl SODIO GIUSTO FARAVEILI S.P,A. 10
ACQUARAGIA ALPEN DOLLMAR 1
ROSEMARY EXTRACT S/D SYM RISE AO 01
DILUENTE PER LAMINATI HENKEL 1
80111K SUPERCHIARD ONU BOSTIK 0 375
MOLYKOTE BR-2 PLUSHIGH PERPORMANCE GREASE MOI.YKOTE I
AROMA LATrE METARDM FRANCE
AROMA WDRCESTER SAUCE LIQUIDO INTERNATIONAL FI.AVORS & FRAGRANCES 0,1

-DICLOROETANO 0,002
ACRILAMIDE 5 ma AIdrici, 0.002
FORANO 5 Aldrlch 0,002
4-Amlnobi n 5 Aldrich 0.002
Bennldlne 5 ma AttricI, 0,002
2-Na latI, bmine ma Aldnich 0002
2-Met 5-nltroanlline 5 ma AIdricin 0,002
4.4-Medi lesse-bl, 2-chlonoanillne 5 Aldrlch 0002
2,4-Diamnioaninole 5 AIdrIci. 0002
3,3.DIrnenhyI4,4-diaminodiØle tisane CAS 838-88-0 $ ma AIdrIcli 0,002
3,3-Dlchclorobenzidìne CM 91-94-1 5 ma Aidrlch 0,002
o-Dlanisidine CAS 119-904 $ AIdnicIn 0002
o-Tolidine CAS 119-93-7 5 Aldrici. 0,002
2-Metti 5-meni. bniline CR5 120-71-8 5 Aldrich 0002
4.4 ThlodoaniEne CM 139-65-1 5 ma AttricI, 0,002
2.4-Toluenediamine CR5 95-80-7 5 ma Aldrich 0,002
Eteredi trolio VWR 15

Totck



Barilla
Tht ftii~ FOQd C~qa~Sk~ 1877.

Allegato Il — Modalità di gestione delle sostanze critiche

MODALITÀ DI GESTIONE DELLE SOSTANZE CRITICHE



Ave. dl Mito del prodotto LuegO dl ucaea~lo

Gli operatori nono informali ed addestrati sai corretto utilizzo del prodotto. In labonatorlo è presente addetto della nquadra di ersorgeosua, informato, fousoato ed
addestrato all’utilizzo del esidi ‘In estione di eventuali uversamenti resenti in stubitnnento,

Gli operatori sono informati ed addestrati nati cotretto utilizzo del prodotto. lo iabooatorioè presente addettp della squadra di emeogenza. informato, formato ed

Prodotto in boccetto dl antica da S~ to in fri otifero addestrato al’utjtlzzo del resto ‘la estione di eventuali sversanseotti rrsentl in stabtl,n,enlo.

prodotto contenuto in bottiglie dì plastica poste in aeeositio Gli op.oatoul sono informati ed addestrati stai corretto utilizzo del prodotto, In reparto nono sempre presenti alnne,to 2 addettI della nquadra diernergeosta,

Contetionamento aomadio chiuso i uldi racolosì informati ftrnnati ed addentrato all’utilizzo del nidi la estione di otontualì nvernamtnti esenti ho stabdtmenro.

prodotto In barattolo di latta da i I. posto in tocale stoccanio olli Gli operatori nono informali ed addestrati tal corretto utilizzo dei poodotto. In reparto cono tersspne prenrnti almeno 2 addetti della squadra di emergenza,

Manutenzione su vasca dl contemmento informati, formati od addestrato airiutilozo dei nidi la entione di erentualinvenamenti senti in stabilimento.

Prodotto in boniboletta da 0,2$ I, posto In Maeazzino Malerìah di Gli operatori sono informati ed addestrati tal conetto utilizzo del prodotto. ho reparto sono sennpoe presenti almeno 2 addetti della squadra dl ettengenza,

Cenified Laboratooies Dir PIGlI Italo SrI Manutenzione manutenzione informati Formati ed addestrato alrtatilizzo dei esidl la estionedi eventuali nversametti esenti inssabllonento,

prodotto in boccetto da 2$ ml. posto In nn apposito contenitore di

Potabilizzatore plastica, collocato in or armadio presso Il potabilitzatore

Certified Laboratoeies Din P101 Italia Sri Manutenzione Prodotto In bontboletta da 0,751. to in armadio dedicato

Prodotto contenuto in serbatoio a doppia pinete dat ml collocato

Potabilizzatore al potabitizzatore

Certtlied Labooatories Div NCH liolia tel Manutenzione Prodotto in bomboletta da 0,75 I, poslo in armadio dedicato

Prodotto in boaosholetto da 051, posto in armadio dedicato
Prodotto contenuto In bottiglie dell. in pbntica collocate in
apposito armadio dì conteninnento del prodotti chimici posto In or
locale chiuso
Prodotto contenuto in bottiglie dall. In tetro collocate in un
apposito armadiodi conceninnentodel prodotti chimici posto in or
locale chiuso

Prodotto contenuto in bottiglie da 2.51. in vetro colorate in or
apposito armadio di contenimenco del prodotti d’inoici posto in or

Laboratorio Controllo Qualiti locale chiuso
Prodotto contenuto in barattolo di plastica, collocato In un
apposito armadio di conteninsetito del prcdotticlsindci posto in un
locale chiuso

Prodotto contenuto In bottiglie da il. invetrocollocate in un
apposito armadio di contenimetto del prodotti chimici posto in un
locale chiuso

Gli operalori nono indorroati ed addentrati sui corretto utilizzo dei prodotto, in reparto nono sempre presenti almeno 2 addetti della squadra di enncsgtnua,
infoemati, formati edaddestrato all’utilizzo dei nidi la tinte di eveniuat svetsamentl esenti in ocabilimento,
Gli operatori sono Iriormati ed addentrati sul corretto utilizzo del prodotto. In reparto nono nempre presenti alnseno 2 addetti della oquadra di ennernenza.
Infoomati, tormaliedaddestrato at’utitizzo dei esidi la estinte di evenluat srersamenti esenti In stabilinnento,
Gli operatori nono informati ed addentrati sul corretto utilizzo del prodotto. in reparto sono sempre presenti almeno 2 addetti dma squadra di emerttnca,
informati, formati edaddestrato all’utiliuto del presidi per la gencione di eventuat snetsamenti presenti in stabilimento,fdoll’area di ullizzosono presenti appouti kt
astorbill r la eslione di eventuat sveonamenti.

Gli operatori sono Informati od addentrati sul corretto utilizzo del prodotto. in reparto sono sempre presenti abneoso 2 addecsl dda squadra di ennertenta,
infoomati, formati edaddestraio at’utilizzo dei osidi la stinte di eventuai snersamenti esenti In ncabiknnoeito,

Gli operatori sono informati ed addestrati sul corretto utilizzo del prodotto, In reparto sono nenapre prtsanti ainteno 2 addetti della squadra dl ennereenza,
Infoomati, formatiedaddestrato al’utitzzo dei nidi la estinte di ever,tuat sversamenti esenti in siabilonnento.

Gli openatori nono informati ed addestrati tulcorretto utazzo del prodotto, In laboratonio è presente addetto della squadra di ennerfenta, informato, formato ed
addestrato all’utfizzo del pr~~~prrla stiene d’eventuali svenuamenti resensl in ntablllrnesto.

Gli operatori sooo informati ed addentrati sui coeretto otihzzo del prodotto. tn laboratoro è presente addetto della nquadra diemerfemta, sformato, foossato ed
addestrato all’utlino del residi r la lione di eventuali svensamenti resenti In stabilimento.

anno
DM

272114

Laboratorio Controlio Qualità

taboratooio Controllo Qualità

Prodotto in boccetto di plastica da Sope posto in apponato
armadietto chiuso

Fomltore Prodotto

CD Dizgnostlc System turope

Otold Ltd

sa r Cropscente 5.

LPID.I.A. industraeCldmicheS. A,

sa e 00 Sciente Sri.

Video et Tecfwiol ies

VideoetTeclesol

Video I Teclmol en

Multiclelmica S.p.A.

Modelldi dllendonie

101 taetoica

Confezìona,sesto

Confetionamenso

Prodotto contenuto in flaconi dl piasticada Il. ad. posti in locale
chiuso appositamente dedicato allo stoccaggio dei prodotti per la Gli operatori nono itdonmati ed addentrati sul corretto utilizzo del prodotto. in reparto sono sempre presenti almeno 2 addetti della squadra di emergenza,

lottaetolocica lotta etologica infoonnatì. formati edaddestrato aO’utillzzo dei nidi la estinte di eventuali sversamenti esenti in stabilimento.

Prodotto contenuto In Oacotut di plastica dall, ad, posti lo locale
chiuso appositamenitededicato allo stoccaggio dei prodetll per la Gli operatori nono informali ed addestrati ccl corretto utilizzo del prodotto. In reparto sosto sempre presenti almeno 2 addetti della squadra di ennereenza,

lottaeto ica lotta etol a irfoonnati. formati edaddestrato all’utilizzo dei di la estinte di eventuali ssernansenti esentilnslabilinnento.

Prodotto contenuto In lacotd dì metaao da 25 id. cad. posti In
locale chiuso appoutamente dedicato allo sloccaenio del prodotti

rlalo taet ica
prodotto contenuto in bottiglie di plastica poste in appositio
armadiociduso erI uldi ricoloni
Prodotto contenuto in bottitIle di plastica poste in appositio
armadio chiuso I uidi ericolosi

Nome commerd.le prodotto

Selenite Cystiso sroth

Vt Selectnoe Supplonneni

AQUAPY

PTOMM

MLfITAMA5

CLtMI1NG SOLUTION COD 16’34~

lite COD 1633pp

MAKL UPFLUio~OO 16’

DILUEPetI rdtrsO

TtSOt

usAMOPrOttSt’NH42

CU1”t’HslJ

IPOCLORPt’O Di SODIO Ha

Cersol 01

wo ao WD 40 Company ltd

Argento nitrato soluzione SeNOsI e ft t Merck cGaA

n’tsano Merck cGaA

senz’no di petrolio intervallo di ehoiizione 40’
eoc’ Merck come

1,to renanirdina clonidratomonoidrato Mesck ltGaA

Idrosplaminaclartirato

Sodium aride

Merck fGaA

Gli operatori nono informati ed addestrati sul conretto utilizzo del prodotto, In rapano sono nempre presenti almeno 2 addetti della squadra di ennergenta,
lnfomnoti foomati ed addestrato all’stillzm dei di laestìonedìe’eentuall rnansenti esenti In srabitmento.
Gli opreatori sono informati od addestrati osI corretto utilizzo del prodotto, In reparto tono sempre presenti almeno 2 addetti della squadra di ennergenza,
infotrnati formati edaddentrato all’stilizzo dei radi la estione dl eventuali sversantentl esenti in ntobilimento
Gli operatori sono informati ed addestrati sui corretto stilizzo del prodotto, in rapano nono sempre presentì almeno 2 addetti della squadra di ennergenza,
Istomsati formati ed addestrato all’stilizzo dei nidi la catione di eventuali rnannenti esen in stabilimento.

industria Chimica MA5 Inc.

Marsitenuionie

Laboratorio Controllo Qualità

Laboratorio Controllo Qualità

Laboratorio Controlo Qualità

Merck ltGaA Laboratorio Controto Qualità

ma,Aldrich S.r Laboratorio Controllo Qualità

Prodotto contenuto in barattolo In plastica, collocato in or
apponato armadio di contmhoento del prodotti chiorici poslo in non
locale chiuso

Gli operatori sono lntornnati ed addestrati sul corretto stilizzo del prodooso. In lahoratorio è presente addetto della squadra di emergenza, informato. franato ed
addestrato all’utilizzo del resadi r la esiione di eventuali svernav000sti tenenti in stabibnnento,

Gli operatori sono informali edaddestrati sut corretto utihzzo del prodotto. le laboratorio è presenie addetto della squadra dì ennengenua, infom,alo, formato ed
addestrato all’utilizzo del eodi r la estione di eventuali sversamenti resonti in stabilimento.

Prodotto contenuto in barattolo di plastica, collocato in an
apposito armadio di contenimento del prodotti chimici posto in un Gli operatori sono informati ed addestrati sul corretto ulilizzo del prodotto. In laboratorio è presente addetto della squadra di ennereenza. infonmato, formato ed
locale chiuso addestrato aN’utilizzo del residi r la estione dì eventuali sveosamenta resenti in stabilimento.

Gli operatori sono informati ed addestrati nati corretto utilizzo del prodotto. In laboratorio è presente addetto della squadra dì ennerfenza. informato, formato ed
addestrato at’utibzzo del residi e la estione di eventuali sversamenti resentì in stabilimento.

Gli operatori sono Informati ed addestrati sul corretto utilizzo del prodotto. In laboratorio i presente addetto della squadra di ensergenza, informato, foomato ed
addestrato all’stilizzo del residi cela estioo,e dieventualisversannenti resenti in stabitimento.

Totuene Mesck eGaA toboratorio Controllo Qualità



Ama di utllhzo dal prodotto [largo dl peneatelo

VELP SCIENtIFICA s.r laboratorio ControlloQuahlì

VEIP SCIENTIFICA s.r L.horaiorio Controllò Qualità

Prodotto contenuto in colonna di quarzo da lSg. posta In apposito
armadio chiuso di coneen,mento del peodotticlsin.cl

Prodotto contenuto In colonna di quarzo da lSg. posta tn apposito
armadio chiuso di contenirnento del prodotti chintici

Prodotto in boonboletta aprar. contenuta in armadiocttiuno per

Manutenzione prodotti chiolci nel locale officina.

In boccetto di vetro, contenuto in armadio chiuso per prodotti

Laborolorio sviluppo prodotti chimici nel iabooauorio sviluppo prodotti,

In boccetto di vetro, contenuto in armadio chiuso prodotti chimici

Laboratorio sviluppo tti nel laboratorio odi prodotti,

lnbarattoio dl lamiera, contenuta in armadio prodotti chimici tel

Manutenzione locale officina,

In boccetto di vetro, contenuto in armadio prodotti chimici nei

Laboratorio mliu prodotti iaborato,io svilu prodotti.

In barattolo di l.oniera, conlenuoo in armadio prodotti chimici net

Manutennione locale officina.
In boccetto di vetro, contenuto in armadio chiuso per prodotti
chimici nei labooatorìo sviluppo prodotti.
In boctetto di oeoro, contenuto In armadio chiuso per prodotti
chimici nel laboratorio ivi odottt
Prndotto contenuto in bottiglie da Il. io vetro collocaie inun
apposito armadio dl contenimento dei prodotti chimici posto in is

Laboratorio chimico locale chiuso
in bontielia dì velto da 2,51, contenuta in apposito anmodio Chiuso
per prodotti chimici, nei laboratorio chimico cenlrale

Prodotto contenuto in flaconi di plattica da Il, rad. posti in locale
chiuso apponitaenetie dadi ano allostoccaggio dei prodotti per la
lotta etol
Prodotto contenuto in flaconi di plastica da Il. cad. ponoi in locale
chiuto appoeltannente dedicato allo stoccaggio del prodotti per la
lotta eto
Prodotto contenuto in flaconi di metulo da 25 nd. cad. posti in
orale chiuso appositamente dediraeo allo ntoccaggio dei prodotti
porlo lotto etologica
Prodotto contenuto In bottiglie di plastica poste in appotitio
arnoadiochioso liquidi pericolosi
prodotto contenuto In bottiglie di plastica poste in appotitio
armadio chioso per tqtidi ricolmi
Prodotto contenuto in bottiglie di plastica poste In appositio
armadio chioso per liquidi pericolosi
Prodotto In barattolo di lotto da I I, p000o in baie sloccaggto oli
sia vasca di contenimento

Prodotto in boccetto de 25ml, pento in un appouto connedtoee di

Potabiliznatme plaslica. collocato in un armadio esso il abuizz.nooe

Cernified Laboratonies Div NOI Italu Sei Manotenzione Prodotto in b.mholetta da 0,751, posto io armadio dedicato

Prodotto in boccelro de 25ml, posto io un apposito conteisitore di
Potabilizzatone plattica, collocato in un armadio preoso il tabiiizzz.lore

Prodotto contenuto in serbaloio a doppia parete da 5 m3 collocato
Potabilizzatme al potabilinaeore

Modalitìdtgeadoa.

Gli operatori nono indormati ed addettrati sul conTento tatilieno del prodotto, in laboratortoi presente addetto della squadra di entangennza, ìnloernato. formato od
addestralo all’utilizzo dei renidi r la estione di eventuali nveruansenti resenti in stabilimento.

Gli operatori sono informati ed addestrati sul corretto utliizzo del prodotto, in laboranmio è pretente addetto della squadra di emergenza, errnemato. fonvnaro ed
addestrato all’utilizzo dei rente er la estione dienentualisvetsamennti resenti in stabilimento,

Gli operatori nono informati ad addestrati sul corretto utilizzo del prodotto. In reparto uono seenpee prestnti almeno 2 addetti della squadra di emergenza,
iofoemac~ formati ed addestrato al’utihzzo dei rsldi lo estione di eventuali snersarnenti euenti in stabilimento,

Gli operatori nono indorenati od addestrati sul corretto utilizzo del prodotto e infoonnato e formato sulle procedure di ensergenza per la gestione da eventuali
sversamenti. Nelfarea Sviluppo peodeonì è sempre presente I addetto della squadra di einereenna, infoemati, tormati ed addettrato ali’utìlltzo dei presidi per la
esiione di eventuali sversamenti esenti io stabilimento.

GlI operatorin000 Infoomali ed addestrati uulconretto utilizzo del prodotto eiofomnatoeformalo sulle procedure di emergenua per la gestione di eventuale
sversamenti, Nell’area SvIluppo prodotti è cenipre presente i addetto della squadra di emengenza, informati, formati ed addestrato all’utilizzo dei presidi per la
esiione di eventuali snersamensi esenti io neablimenlo.

Gli operatori sono informati e4 addestrati sui corretto utilizzo del prodotto e ioformato e formato sulle procedura di en.ereenra per la gestione d’eventuali
sversamenti, Nell’area Sviluppo prodotti è tempre presente I addetto dada squadra di etnergcnga, infoemati, formati ed addestrato alrutiiizzo dei presidi per la
~svertamenti esenli io stabilimento.

Gli operatori sono infoemati ed addestrati sul corretto utilizzo del prodotto e inrornsatoeformato stile procedure di en.ergenta per la gestione di evenluaii
svers.menti, Nell’area Sviluppo prodotti è sempre presente i addetto della squadrati emeogenza, informati, turmati ed addentrato all’utilizzo dei presidi per la
estione di eventuali sversarnenti enti io neabdimento.

Gli operatori tono infonmafi ed addestrati sul corretto utilizzo del prodotto e eirmmato e formato sulle procedure di ensergenza per la gestione di eventuali
sversamenti Nel l’area Sviluppo prodotti è sempre presente i addettodellasquadea di emereenza, informatt,fotmati ed addestrato all’utilizzo dei pr_di perla
ustione di eventuali sversamessi esenti io stabilimento.

Gli operatori sono informati ed addestrati sul corretto ulikzzo del prodotto. Negare, è presente iaddetto della squadra di emeegenza, iofonmalo, formato ed
addettrato all’utilizzo del residi iaotione di eventuali snensamenti resenti in stabilimento.
Gli operatori sono infoomani ed addestrati sottometto utilizzo del prodotto, Nell’area è presente iaddetto della squadra dì emergenza, lnfmmato, formato ed
addestrato all’utilizzo dei residi r la estione di eventuali svettamenli tetenui in neabilrnento.

Gli openatori sono informali ed addestrati sui corretto utilizzo dea prodotto, Nell’area è presente ‘addetto della squadra di ensergenza, ioformato, tonnata ed
addestrato all’utilizzo del caddi r la stinte di eventuali srettamentl retenti io stabilimento.

Gli openalori sono informati od addestrati uil coenetto utilizzo del prodotto. Nell’area è presente i addetto della squadra di enserfenra, informato, formato ed
addestrato all’utilizzo del residi er la entiose di eventuali svensaeneati esenti in stabilansento.

Gli operatori sono informali ed addentrati sui coeretto utilizzo del prodotto. In reparto sono sannpre presenti almeno 2 addetti della squadra diernergenna,
informati, formati ed addettrulo all’utilizzo dei caldi la ustione di eventuali uversamenti nli in stabilimento.

Gli operanorisono informali ed addestrati sul coeretto unilizzodel prodotto, in reparto uononennpre presenti alnneno 2 addetti della squadra diemergenta,
informati, formati ed addestrato all’utilizzo dei caldi la estionedleventualistersansenti esenti In stabilimento.

Gli openatori sono informali ed addestrati sul corretto utilizzo del prodotto. In reparto oono sempre presenti almeno 2 addetti della nquadru di emerfenca,
infoemali. fonmati ad addestrafo ull’utiiicto dei esldi la esterne dl eventuali ssersamenti esenti In ntabilinsento.
Gli operaeorisono informati ed addeslrali sul corretto utanzodel prodotto, In reparte sononempre presenti almeno 2 addetti dolo squadra diensereenca,
informali, formati ed addestrato all’utilizzo dei la estiotedieventualisvet~menti enti in ntabitinsento.
Gli operatori sono irdornsani ed addentrati sul cmretto utilizzo del prodotto, In reparto sono sempre presenti almeno 2 addetti della squadra di emerfenta,
infuemati, formati ed addestrato af’utilizzo dei di beutionedi~entuali sseesame i esenti in slabilinsen
Gli operatori sono informati ed addestrati sul corretto utilizzo dd prodotto, In reparto sono seaapre presentI almeno 2 addetti dada squadra di emprgenca,
Informati formati ed addestrato all’utilizzo dei esiti la esterne di eventuali sversanaenti esenti in stabilinsento.
Gli openaeori sono informati ed addestrati sut corretto utilizzo del prodotto, In reparto sono neanpre presenti almeno 2 addetti della squadra diemerfenta,
informati, formati ed addestrato uli’utiliczo dei caldi la estione dì eventuali svernanseesi esenti in nrabilimento.

Gli operatori sono informati ed addestrati sul corretto utilizzo del prodotto, In reparto sono sempre presenti almeno 2 addetti dada squadra diemerfenta,
itfoemag formati ed addestrato all’utilizzo dei esadi la esterne di eventua li sversassenti esenti in stabilinsenlo.
Gli operatori sono informati ed addestrati sul corretto utilizzo del prodotto. In reparto sono sempre presenti almeno 2 addetti dolo squadra dt emergenza,
informati formati ed addestrato all’utilizzo dei dl la ustione di eventuali sversansenti esenti in utabilinaenlo,

Gli operatori sono informati ed addestrati sui coeretto utilizzo del prodotto, in reparto sono sempre presenti almeno 2 addetti della squadra diemergenta,
infmmati, formati ed addestrato all’utilizzo dei esldi la est~ne di eventuali svernansenti esenti in stabilimento.
Gli operatori sono informati od addestrati sui corretto utilizzo del prodotto, In reparto sono sempre presenti almeno 2 addetti della squadra di emtrfenta,
informati, formati ed addetttato all’utilizzo dei presidi per la gestione dì eventuali sversansenti presenti in utabilinsento,Netl’area di utilizzo sono presenti appositi lan
atnoobili ti e la eseione dl eventuali sversamenti,
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ma Aldrach

ziema *Jdnlch
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INDIA, Industrie Cinimiche S.pA. lntlaetoicgica

sasret CtopScionre 5., I. Lotta etologca

Videoiet Teclmologies Confezionumento

Video ne Technologies Confezionomento

Video et Tethnolo ies Confezionamento

Multicleimica 5 A, Manutenzione

Merck IGaR

Merck cGaA

lnduttrla Chimica MAR s.n,c,
Prodotta contenuto in bottiglie da il. in plastica collocate in
apposito arnsadio di conoeninteonto del prodotti chierici posto in un Gli openafori sono informati ed addestrati sul corretto utilizzo del prodotto. In laboratorio è presente addetto della squadra di emergenza, informato, formato ed
locale chiuso addettrato all’utilizzo del rette la eslirne di eventuali mernansenti resentiinstabilimento.Argento nitrato soluziene cI NOtI nOi mol/I Merck gGaA laboralolio Controllo Qualità
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0*1 Noia. comm.rd.le prodotte

212114

n-tsaro

Benzina dì petrolio intervallo di ebollIzione 40.
ooC

I Fenantrolina cloridrato monoideato

Neoodlamina cloridrato

Sodieim n’de

Luogo dl otoggagglo

Prodotto contenuto io bottiglie da i I, inverrocollocate In lan
apposito armadio dl c001emimento dei prodotti chimici posto in mi
locale chiuso
Prodotto contenuto In bottiglie da 2,5’. in vetro collocate In
apposito armadio di contenimento del prodotti chintici posio in un
locale chiono
Prodotto contenuto in barattolo di plastica, collocato In
apposito armadio di contenimepto dei prodotti chierici posto in un
locale chiuso
Prodotto contenuto In barattolo di plastica, coaocato in mi
appetito armadio di corrteplmerrtr dei prodotti chimici posto in un
totale chiuse
Prodotto contenuto in barattolo in plastica, cogocato in mi
apposito armadio di coe,terrlmerrto dei prodotti chkrdci posso iv un
locale chiuso
Prodotto contenuto In colonna di quarzo da 25g. posta lii apposito
annadeo chiuso di coptenienento dei prodotti chimici

Prodotto contenute In colonna di quarzo da 25 e. posta In apposto
armadio chiuso di contenirneoto dei prodotti chimici

In bozzetto de vetro, contenuto in armadio prodotti chimici nel
laboratorio miluppo prodotti.

In boccetto di vetro, contenuto In armadio reodotti cldmici nel
taboratooìo svIluppo prodotti.
In bottiglia di serro da 2,5’, contenuta in apposito armadio chiuso
per prodotll chinici, nel laboratoolo chimico centzalo

lnboccetto di vetro, contenuto in armadio prodotli chimici nel
laboratorio sviluppo prodotte.

In boccetto di neoro, contenuto in armadio prodotli chivnici nel
laboratorio svilu prodotti.

In borceeto di vetro, contenuto in armadio prodotli chimici nel
laboratorio mila prodotti.

In boccetto di vetro, contenuto In armadio prodotti chimici nel
laboratorio sviluppo prodotti.

In boccetuo di vetro, contenuto io armadio prodotti cldmicl nel
laboratorio sviluppo prodotti.

In bocceoto di vetro, contenuto in armadio prodotti clnim’cl nel
laboratorio svilu prodotti,

In boccetto di vetro, contenuto io armadio prodotti chirn’ci nel
laboratorio svilu rodotti,

In boccetto di vetro, contenuto io arnsadio prodotti chimici nel
labooatoriossiilurodotni,

In boccetto dl vetro, contenuto in arnsadio prodotti cltim’ci nel
laboratorio uniti rodotti,

In boccetro dl vetro, contenuto In armadio prodotti chimici nel
laboratorio uvilu rodotti,

le boccetto di serro, contenuto In armadio prodotti chimici nel
lahoratotio mila rndottl.

In hoccerto dì vetro, contenuto In armadio prodotti chimici nel
laboratorio svito prodotti.

Foenltore Prodotto Ai.. di odioso del pradolco

Merck eGaA i,aboratonioConlrollo Qualità

Merck eGaA Laborator’o Controllo Qualità

Merck KoaA Laborarmio Controllo Qualirà

Merck KGaA Lahoralnrio Controllo Qualità

ma’Aldrich SiI. Laboratorio Controllo Qualilà

VtLp S(IENflFICA s.r Laboratorio Covltrollo Qualità

VELP SCIENUPICA u.r Laboratorio Controllo Qualitb

TAKASAGO EUROPE GonbH Laboratorio svilu odotri

SYMRISE AG Laboratorio sviluppo prodotti

ItERRY ltlGRtDltNtS & rt.AVOURS lt’AUi Laboratorio sviluppo prodotti

HENdE I Manutenzione

Saema itidricli Labotanorlo chimico

tigma AJdrlch Labooatorio chimico

ma Ajdrich Laboratorio chimico

ma Ajdrlch Laboratorio chimico

ma Ajdrich Laboratorio chirn’co

Sr ma Mdrlch Laboratorio chimico

ma Mdrich Laboratorio chimico

Si maeideich Laboratorio chimico

Laboratorio chimico

5o ma Aidrich Laboratorio chimico

oìgmagldrlch taboratotio chins’co

AROMA NAIUPALE I1POYOGORT

ROSEMARY PIAVOURING

AROP*5OIIOARRNCIO

MACROPLASTBESC

3 pURLNO

Mio allarossine in bonzrne/Acne9t/2

senz’diete

4’Chiorn’2’meth.laniriline

2.Naphrhr,lamìne

2.Methrl’5’mtroaniline

4,4.Mettrylene’b 2.chioooanilane

2,4.Diamnioan isole

3,3’Dirner l.4,4’drarrdpodirbe lmethane (*5 SI ma *idrich

I 3’Dichcloeobenzidine CM 91.944

o’t’ol,dine (At 119,93’

Modalbidlgeadon.

Gli operatori sorto informati ed addesrrati sul corretto ulilizzo del prodotto. lv laboraloeioè presente addento della squadra di enlergenza, tnfoermaro. formato ed
addestrato ai’atilizzo dei residi rla estlonr di eventuali nvertamenti resenti in ocabilimento.

Gli operatori sono informati ed addestrati sul corretto utilizzo del prodotro, In laboearorioè presente addenio della squadra di emergenza, ,nforrssalo, foomaco ed
addestrato ai’atibzzo dea retldi cIa esrione di eventuali nversarssenti resenti in utabilimenlo.

Gli operatori sono Informati ed a~citrati~ sul correrto utilizzo del prodotto, In laboratorio di presente addetto della squadra di emergenza. attorniato, Formato ed
addestrato aN’atilino dei residi r la esnione di eventuali sversansentì resentl In utabaimento.

Gli operatori sono irdormati ed addestrate seil corretto utilizzo del prodoruo. In laboraroriol presento addetto della squadea di emergenza, informato, formato od
addesrralo all’utilizzo dei reuldi r la esnlone di epenruali nverramevtl resenti in stabaimesito.

Gli operatori sono Informati ed addestrati soil corretto utilizzo del prodotto. In laboratorio è peeleute addetto della squadoa di errrergepza. Informato, formato ed
addestrato all’utilizzo del residi r la esnione di eventuali mertanienti retenci in stabilimento.

Gli operatori sono Infoemani od addestrati soil corretto utIlizzo del prodotto. In laboratorio presente addetto della squadra di emergenza, lerfoemaio, formato od
addestrato all’utilizzo de. resldl la estloele di esenIaali svernansenil resenti In stahiuirnesoo.

GlI operatori sono informati od addestrari usir corretto utilizzo del prodotto. In laboratorio è prenente addetto della squadra di emergenza, informato, lormato ed
lddesrralo all’utilizzo del retidi la eutlnne di eventuali sveruamentl retenti in nrikalrnenrr.
Gli operatori sono informali ed addeotrani sul corretto utilizzo del prodotto e Informatoetormato sulle procedure dl emergenza per la eesccse d’eventuali
sveroamesol. Nel Comprenlerio nono sempre presente almenot addetti della squadea dl emertenra, ielormatl, Formatled addestraI oall’utlainodrl presidi perla
estione di eventuali svernamenni esenti inntabìlimento,

Gli operatori sono informati ed addestrati rulcooretto utilizzo del prodotto e informato e tormato tulle procedure dl emergenza per la gestione di eventuali
sversatrenti. Nei’arra Sviluppo prodotti sempre presente i addetto della squadra di emergenza, intorrnati. formali edaddestrato all’ur,ltzoo dei poetadi per la
esrione di mentuali sseruamenni esenti In srabilimento,

Gli operatori sono informati ed addestrati sul coorecro urilizzo del prodotto e informato e formate nulle procedure di emergenza per la tettione dr eventuali
sseruameutl. Nell’area Sviluppo prodotti è sempre presente i addetto della squadra dì emergenza, informati. tormatl ed addestrato all’utilizzo dei presidI per la

esnlone dl eventuali svernamentl esenti in stabilavrento.
Gli operatori sono Informati ed addestrati sul rmretto utilizzo del prodotto e Intormatoefoemaro sub procedure dl emergenza per la gettone di eventualt
sversamennl. Nell’area è sempre prenente I addetto della squadra dl emergenza, informati, formati ed addestrato all’ulilizzo del presidi pee la gestione dievenr ualt
sveesamenni tenti in stablimento,
Gli operauorl sono informati ed addestrati sul corretto utaizzo del perdono e intorrnaroelormato nullo procedure dl emergenza per la festone di eventuali
sversameutl, Nell’area è sempre presente’ addetto della squadra di emergenza, Informati, forssati ed addestrato all’utilizzo del presidi per la gestione di erennual,
sneeoamenri enenti Io ntabeimente.
GlI operatori sono informati e4 addestrati sul corrotto utilizzo del perdono e informano e tormafo nulle procedurediemergenza pee la gestione di eventuali
nversameutl. Nell’area è sempre presente I addetto della squadra dì ernergrnza, ioformatl, formati ed addestrato all’utilizzo del presidi per la gestione dr eventuali
sversamenti esenti io stablinsenio.
Gli operatori sono informati ed addestrati sul rmvetto utilizzo del prodotto e informato e formato sulle procedure d’emergenza per la gestione di eventuali
sneenamentl. Nell’area è tempre presente’ addetto della squadra di ensergenza, informati, foensati ed addestrato all’utilizzo dei presidi per la gestione di eveutriali
svertamenti esenti In stabaimenlo,
Gli operatori sono informati ed addentrati sul cavetto uudizzo del prodotto e entormatoetoemato nulle procedurediemergenza per la gestione di eventuali
sneesansenti. Nell’area è sempre presente I addetto della squadra di eassergenza, Intormati, formati ed addettrato all’utilizzo dn prendo per la gestione di eventuali
svettannenti esentI Insiabilimento,
Gli opezatorl serro iofarmati ed addestrati sul corrette utilizzo del prodotto e Informato e formato sub procedure di emergenza per la gmrmne di eventuali
sversansenti. Nell’area è seasspre presente i addetto della squadra di emErgenza, informati, formati ed addentrato alruslino del presidi pre la gestione de eventuali
sversansenti enenti in stabilimento,
Gli operatori tono iotormali ed addestrati sul corretto stilizzo del prodotto e Informato e formato note procedure dl emergenza per la gestione de eventuali
sversansenti, ~l’area è neasspre prenente i addetto della squadra di emergenza, Intormati, formati ed addestrato alrutilizzo del presidi per la gestione di eventuali
sveruassenti esenti in stabilimento,
Gli operatori sono iotormail edrddescratioulcorretto rillinodal prodotto e informato eformato sedie procedure di emergenza per la geutorredi eventuali
snersansencì, Nell’area è neasspre presente i addetto della squadra dl emergenza, lelormail. formati ed addestrato all’utilizzo del presto per la gestione di eventuali

esenti in stabilimento.
Gli operatori nono Informati ed addestrati staI corretto ulllrzzo del prodotto e infotmato e formato sulle procedure di enreegenza per la gestione di eventuali
nveriassenti. Nell’area è sempre presente I addetto della squadra dl mnorgenza. informati, formati od addentrato al’atilizzo dei presidi per la gestione dieventual,
nversamanti esenti In stabilimento.
Gli operatori nono informati ed addestrati sul corretto ublizzo del prodotto e informato e formato sulle procedute di ensergenza per la gettone d, evennoali
svernamenti, Nell’area è sempre presente i addetto dela squadra di emergenza, informati, grnnati ed addentrato al’utilizzo del presto per la gestione da eventuali
svornametili esenti in stabilimento,
Gli operatori sono Informati ed addestrati sul corretta utilizzo del prodotto e informato e formato sulle prncedute di ensergenza per la gestione dl eventuali
sversamenti, Nell’area è sempre presente i addetto deta squadra di emergenza, informati, tormati ed addestrate aN’utllizzo dei presidi per la gettione di eventuali
sversamenti meriti in stabilImento,
Gli operatori sono leloemati ed addestrati sul corretto utilizzo del prodotto e inforrssato e formato sulle procedure di emergenza per la gesrmne di eventuali
svenimenti. Nelrarea è sempre presente i addetto della squadra di emergenza, informati, tormati ed addestrato all’utilizzo del presidi per la gestione di eventuali
sversamentl esenti in slabilimerrto,



— dl tatito del prodotta Lacca dl atoc~lo

In boccetio dì vetro, coo,tenuto In armadio poodotti chimici nel
Iaboratoeìosviliappo prodotti.

In boccetto di vetro, contenuto in armadio prodotti chimici nel
laboratorio sviluppo prodotti.

In boccetto di neOro, contenuto in armadio prodotti chimici nel
laboratorio sviluppo rodotti.

In bocceoto di vetro, contentato in armadio prodotti chimici nel
Iaboeatorlo stilla rodotti,

in bocceuto di vetro. contenuto in armadio prodotti chimici nel
laboratorio osta rodotti.

In boccetto di vetro, contenuto in armadio prodotti chimici nel
laboratoriooviiurodotti.

In boccetto dl vetro, coortenuto In armadio prodotti chimici nel
iaboratoeio sviiu tudotti.

In bozzetto dl vetro, contenuto in armadio prodotti chimici nel
aboratonio svilurodotti.

in boccetto di retro, conlenuOo in armadio prodotti chimici nei
laboratorio soda rodotti,

in boccetto dì vetro, contenuto in armadio prodotti chimici nel
laboeatomio Mia rodotti,
Icontenitore di plaotica da lIme coertentio in armadio prodotti
chimici nel iaboratorio sviluppo prodotti.

I contemtoee di vetro da 2,5 litrI contenuto io armadio prodotti
chimici nel laboratorio sviiuppo prodotti,

Modallei dl giasone

Gli operaluri sono Informati ed addestrati sul corretto utilizzo del prodotto e infoemato e formato sulle procedure di enstngtnta per la geotiovie da eventuali
sversurneetl. Ntll’area è sempre pee.entel addetto della squadra di emergenza, informati, tonnati ed addestrato aa’utibzzo dea prtsidi per la gestione di evenciaali
snersamentì tiin nuabìtmento.
oli operatori sono intoemati ed uddesutati sul corretto utilizzo del prodotuo e infamato o forn.ato sulle procedure di erarergtnza per la gettone dl eventuali
sversaevenul. N~l’atta èsempee presente’ addetto della squadra di emergenza, informali, tonnati ed .ddeturatoai’utitzzodci presidi perla geotiooiedienentuati
sseesamnenti etenli le stabilimento.
Gli operatori sono informati ed addestrati sul corretto utilizzo del prodotto e informato e tornato sulle procedure di emergenza per la gtstcoe di eventuali
overnamenui. Nell’area è sempre presente I addetto della squadra di ensetgorsza, iotormati, foomati ed addestrato allutiiitzo del presidi per la gestione di evemuala
oversamenti esenti lo stabltmtnto.
oli oporarmi sono intormati ed addestrati sai corretto utilizzo del prodotto e informato e formato stufe procedure di emeegenua per la gestione di eventuali
svernamenti. Nell’area è sempre presentol addetto della squadra dl emergenaa, ntopmaui, formati ed addestrato airulilizzo dio preside pet la gestione dl eventuali
svereamenti esenti in stabiipntnto.
Gil operatori sono Intormati ed addestrati sul corretto utilizzo del prodotto e informato eforrurato sulle procedure di emoegenta per la gestione di evenuuali
svernamentl, Nell’area è sempre presente 1 addetto della squadra di emergenza, informati, formaul od addesttaio all’satiiizzo dea presidi perla gestione di esreniuali
eversamenti esenui in stabilimento,

Gli operatori sono inilormati ed addestrati sul coiretuo utilizzo del prodotto e infoemato efurmato nulle procedute di emergensza per la gestionedi eventuair
sneroamenti. Nell’atea è sempre presentel addetto della squadra di emereenoa, inforssati, tonnati ed addestrato al’usihzzo dei presidi per la gestione dl eventuali
sveroamenti esenti in utubihmento,
Oli operatori nono infoemati ed addgottaui sul corretto utibozo del prodotto e Informatoeformato sulle procedure di ensergenza per la gestione di eventuoli
svertamenul. Nell’area è sempre presente’ addetto della squadra di enseigenza, informati, foemati ed addestrato all’utilizzo dei presadi per la geoltone di eventuali
sversamesel esenti in stabilimento,
Gli operatori nono informati ed addestrati sul cooretto utilizzo del prodotto e lnfo,mato e tornato sulle procedure di emergenza per la g~io~ di eventuali
ssetsaenenti, NeI’area è senopre presente’ addetto della squadra di ensergenza, informati, tonmati ed addestrato all’utilizzo del pretldi per la gestione di evenuuat
sveteamenti senti In stabilimento.
Gli operauorl sono informati ed addestrati sul rooretto utilizzo del prodotto e infornnatoetommauo nulle procedure dl emergenza per la fesnione di eventuali
overnamenui, Nell’area è tempre presente ‘addetto della oqiaadra di emergenza. Informati, formati ed addentrato all’utilizzo dm presidi pet la gestione di eventuali
svernamenti esenti in stabliìmento.
Gli operatori sono informali ed addestrati sul corretto utilizzo del prodotto e intopnsato e formato sulle procedute da emtrgenua per la gestione di eventuali
svernamenti. Neii’area è nempre presente laddetto della squadra dl emergenza. Informati, formati ed addestrato all’utilizzo dei presidi per la geutione dl eventuali
sversamenti esenti in stabilimento.

Gli operaiori sono Informati ed addestrati sul corretto utilizzo del prodotto e informato o nulle procedure di emergenza per la gestione di eventuali
nversamenti. Nel l’area è sempre prenenue ‘addetto della squadra di emergenua, informati, tornnati ed addestrato al’unllizzo del presidi perJa gestione di eventuali
sveruamenti esentiin ntabibmento,
Gli operatori nono informati ed addestrati sul corretto ulilozo del prodotto e iofoematoetormato sulle procedure dì emergenza per la gestmse di eventuali
snenamosti. Nell’area è sempre preeevrtel addetto della squadra dì ensetg000a, informati, foemati ed eddesurato ali’utlizzo dei presidi per la gestione di eventuali
svernarnenti esenti in egabilinsento,
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Nome commardale prodotto FornItore Prodotto

4, ianiline CA5105’to’4 ma*ldrlch Lahoralovmtlnmico

4.4,tlrlodtaniltne (*5 139’6S’l ma Ndelch Laboratorio chimico

o’Toiuldine GAS 95.534 So ma Aldrlch Laborauorio chimico

4.Toiuenediamine GAS ti mailadrich Laboeauorio chimco

odimtidane (*590.04.0 ma Mdpicfs Laboratorio climeo

4’Aminoazobenoene c*s ma Aldricis Laboratorio chimico

Ardine GAS 61-53-3 ma Aldrith Laboratorio chimico

4.Ooroanilisa GAS t ‘5 ma Aldrlch Laboratorio chimico

4,4.Diam000dipirenr,imethane (*5101.77.9 Sigma Mdrich Laboratorio chimico

Lab000totio chimico

Ammonio turato taboratmio chimico

Melanolo Laboralorio chimico
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